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  Questo libretto lo dedico a lei al mio amore di oggi che ho spesso idealizzato nel passato quando, rimasto solo dopo un disastro matrimoniale e la perdita di un amore ho passato notti insonne a fantasticare. 



  
    

  



  Sono poesie scritte di getto e non riviste, alcune per me belle, altre brutte, ma sono la registrazione di uno stato d'animo. Le scrivevo su email con sfondi fantasmatici e musica e le spalmavo in giro. Era un modo per presentarmi, dare il buon giorno, in un epoca dove la comunicazione era in chat di c6, la prima vera chat online che si sviluppò  dal 1994 fino al 2005, quando diventa c6 messenger per scomparire del tutto nel 2011. 



  
    

  



  Parole e tempo su binari paralleli è un verso di una poesia, la prima, "il treno" che apre la rassegna. Mi è piaciuto dare questo titolo perché rappresenta l'idea stessa che è all'origine di questa scrittura come se le parole scritte camminassero insieme al tempo, quindi proiettate nel futuro. Difatti una sola poesia si chiama "Passato".



  
    

  



  Ho pensato di fare un ebook gratuito perché penso molto alla socializzazione di questi stati d'animo. Poi ci sono poesie giovanili, religiose, meditazioni sulla vita e quello che troverete voi. Buona lettura. RD 



  
    

  



  
    

  


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Il treno della vita
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Alla stazione il mio treno è in ritardo.
  Attesa paziente, forzata…
  a gustare i visi  dei compagni di viaggio
  tutti fissi ad osservare i
  nuovi orari fermata dopo fermata.
  Razionale e logica la massa inoperosa
  nell’attesa subisce, la filosofia della vita
  perde ogni fascino nella sua plausibile inutilità
  del tempo perduto
  Quando giunge, finalmente, il nostro treno
  d’istinto m’affretto a salire, annoiato
  dal vuoto della confusione
  di troppi altri passeggeri come me.
  Scorre il tempo su paralleli binari
  che non hanno l’eternità  nel loro
  rincontrarsi e perdersi in scambi.
  Basta, oggi non si può più scendere
  da questo treno in corsa perché siam parte
  del suo andare da stazione a stazione
  e in una fermata qualsiasi.
  Guardo il paesaggio. 
  Quando sarà la nostra, o solo la mia
  il fischio morirà e in due minuti soli
  il marciapiede si farà di nuovo pieno
  per un altro viaggio di vite. 
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        A chi non c'è più
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Non sentirò più riecheggiare
  la tua risata spezzata.
  non guarderò più in quegli occhi neri
  l'ottimismo di una  vita futura
  Resteranno vuote queste stanze
  non ascolterò il gergo dei tuoi saluti
  nè il senso dei tuoi e dei nostri affanni
  e non vedrò il tuo sorriso affacciarsi
  sulla soglia.
  Sei scomparso d'incanto
  come d'incanto hai occupato 
  i mei pensieri.
  Resterò insieme a te in quell'istante
  in cui sorridemmo a questa vita beffarda
  che rende impossibile credere 
  ad una fine imprevista
  Scompari e, d'un tratto
  diventi raro come chi ti sta accanto
  ed il suo esserci appare scontato
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                    Alba nei miei occhi socchiusi

m'alzo non c'è odore di caffè

è presto, la città dorme ancora.

Respiro, distendo al risveglio i muscoli,son vivo.

Ecco s'attiva il pensiero d'una realtà

ancora apparente.

Entro nella mia giornata lentamente,

prendo aria, sulla finestra che s'apre

sulla vita di ogni giorno.

Altre finestre s'aprono come un gioco di ruolo,

prima a destra, sinistra, primo piano, quinto.

E donne sciorinano panni, lenzuola dense di umori,

passioni e sogni.

La città si sveglia piano, e tutto comincia.

E' un suono, un rumore sordo di serrande, un vocio,

la giornata m'assorbe, entro nel quotidiano,

appena il tempo di dire, buongiorno, è sono

già lontano.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Allo specchio dei sogni
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Allo specchio dei sogni
  ti ho vista riflessa in un alone d'incredulità
  il tuo volto appare appena segnato da amori
  passati, vissuti, ma gli occhi, sempre uguali,
  luccicano di domani.
  Ti ascolto nel respiro, nel vivere presente
  che intorno chiede un'alcova di velluto e raso
  rosso, come il fuoco in cui confondermi e mimetizzarmi.
  Il tuo profumo di donna lo sento, mi turba,
  mi lascia inebriato nella consapevole ebbrezza
  di un'età matura raggiunta.
  Tu, desiderio d'altri presente alla tua natura
  domini la vita che s'increspa nel tempo
  il tuo amore lontano e impossibile.
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